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L'ITALIA GIOBICATA DALLA FRANCIA 

Nel Morning Post. del 15 leggiamo: le 
seguenti” parole dello ‘sta corrisponilanza 
di‘Parigi del 13: ga 

È vero ,, verissimo; -che .il. marcliese Pe- 
poli, il ministro italiano a Pietroburgo, ebbe 
un colloquio con;1° imperatore. .S.E. fece a 
S. M..una chiara e semplice esposizione in- 
torno alle condizioni politiche e finanziarie 
del regno creato da Napoleone HI; ;eccoril 
tutto Non è vero che alcuna proposta riguardo 
all’ occupazione degli Stati Romani sia stata 
fatta dal ministro îtalfamo. Le relazioni tra 
la Francia e Roma sono ‘quali erano. L'im 
peratore tuttavia non tralascia occasione di 
procurare una riconciliazione fra il pontefice 
romano italiano e il popolo italiano cattolico 


Che il ‘marchese Pepoli ‘abbia avuto un 
collo”uio coll’imperatore, “è “cosa che’ nofi 
può essaro rivocata indubbio e che non 
è punto straordinaria. Tulte lo volte che 
egli si è recato a Parigi fu sempre a 
visitare l'imperatore, a cui lo -legano 
vincoli di parentela; ed'il' quale inoltre 
lo accoglierebbo, sè altro ragioni non ci 
fossorò, comò uno de’ ministri plenipoten- 
ziavi: del:Ber d'ltalia. 1 se ra iene 

Questa ‘conferénza  adunque ‘ha il va- 
loro di tutto 10 allre chio la: precedettero, 
ed il corrispondente del Morniny Post dà 
prova di buon Senso “è di'quell’acutézza 
di mento, non infrequante negli, inglesi, 
ricusando di attribuirle ‘| import.nza di 
un ‘avvenimento “diploniatico! ©" =" 

Che in un abboccamento tra. l'impera- 
tora ed it marcheso Pepoli siasi’ parlato 
dell’Italia’ e delle Suo ‘interne " condizioni, 
non fa duopo di esserne tostimonio -per 
saperlo, V'hanno in? Italia, comé- altrove; 
porò' meno cho ‘in'altri ‘paesi, Ui coloro i 
quali credono che l’Italia sia l'ultimo dei 
pensieri dell’imperatore Napoleone” MY. Ma 
chi bada “allo nocessità dell'imporo, ‘è 
forza riconosca, che non solo per l'affetto 
che si porta all’edifizio;che si ‘è contri 
buîto ad'edificare, maî'èziatilio’ pol pio 
prio. interesse, là; Francia,, deve. aver a 
cuore che l'Italia si costituisca e si con: 
solidi. ubi nenti ste da) 

Cercare di persuadere a Napoleone JI 
essoré urgente: di risolvere letquistioni di 
Ioma cdi Venozia è’ cme predicar' la 
fode:a’ convertiti. Chi più di lui dev'es- 
sor persuaso che l’Italia rassodata *è' ‘di 
vintaggio alla’ Fradcia? Qual ‘è Ta pro 
sente «condizione della Francia. ne’ suoi 
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L'aula dei dibattimenti penali presso la 
n nostra Corte, di Assisie non sipriaprirà che 
il di 23. del mese corrente, ibn isa viba 

Sfortunatamente non è: per deficienza *di 
materia che le sue porte stan chiuse. 

AI contrario, chè anzi si'sta “preparando 
la mise en scène, come direbhe un cartellone 
teatrale, di. materia atta a stuzzicare i più 
insensibili palati o i if 

Noi approfitteremo di questo breve inter- 
vallo, che ci consente la sospensione delle 
udienze penali al-patazzo della Corte d’ap- 
pello, per condurre .i nostri lettori, ad. assi- 
stere, nel. più tranquillo recinto. del palazzo 
d’Ormea, allo, svolgimento d'una breve causa. 
correzionale per libello-famoso, 1a; quale non 
mancherà per avventura di solleticare.i più 
th delicati: sensi del: gusto,’ 
“A Il signor Oldrini' è un uomo che' si occu | 

ta pa; în via ordinaria; di ebimica industriale, 
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Mese L. 2 25. Gli abbonamenti vominciand' col 1° d'ogni mese. 
‘nlami se non è unita 

la «otto cul sLepedlsce Il giornale 
| Ciascun foglio cent. 5. 


accolse «questo primo (esperimento, . indusse 


rapporti internazionali? Dove sono i 
alleati? 5 
Essa non ha che un alleato, su cui 
possa contare. Quest'alleato, è l'Italia. È 
una verità; che ‘ha stentato molto a farsi. 
strada, ‘ma ‘che incomincia a penòtrard in 
Francia ed a modificare ‘in modo Notevolè 
Îl'giudizio”dogli ‘iomibi’ politici, i” quali 
non avevano veduto di buon occhio la 
guerra «del 1859 e le successive. trasfor- 
mazioni dell’Italia; i 

Però v'è ancora una diflicoltà da supe- 
rarò. Essà consiste iù ‘un pregiudizio pro- 
fondamento radicato in Francia, dove si è 
assuefatti. a stimare gli altri stati secondo 
che si ‘accostano allè sue istituzioni; L’am- 
ministrazione fraricoso è incontestabilmentò 
una delle meglio ofdinate. Se “ne ha ‘Ta 
prova nell'aver essa resistito a tutte le 
convulsioni che travagliarono la nazione. 
Le rivoluzioni: si succedettero alle rivolu- 
zioni, i governi cambiarono; 1 dinastie 
caltdero, èl'imministrazioni rimiàsé "8008 
pra Ta stessa, ‘Torte, solida, compatta. © © 

D'un ordinamento; siffatto non. si so- 
gliono: vedere -che'i vantaggi; ma è ovi- 
dente ‘che ‘“trarrebbo » con'sè non Jièvi 
inconvenienti, “sè si voléssé” applicarlo 
senza discernimento 6 tulto d'un pezzo, ad 
altri ‘stati, che hanno abitudini, tradizioni 
o bisogni diversissimi. 

L'Italia è forse la nazione ‘che più si 
avvicitià alla Francia nell'organistmo “èm- 
ministrativo; ma, siccome Ja simiglianza 
non è completa; prevalse in Francia l'er- 
rore di crèdere‘cho l’Italia non abbia am- 


suoi 


cèse, 


Essendo l'Italia l'alleato più sicuro della 
Francia; è naturàle cho vit governo împe- 
riale si preoccupi del'suo ‘stato intethò, 
«delta sua anitititiistrazione è del ‘suo éser- 
cito. Un'alleato debole nell'interno è più 
d'impaccio che d'aiuto, ‘ola Francia non 
potrebbe: al certo avvedturarsi ‘in qualche 
impresa, che possa richiledere"il'contorso 
del suo alleato, so. non è ben sicurà che 
questo 'è in grado di recarle efficace soc- 
corso. f Bang OH tì 


E hoi stessi, so facciamo un po’ l'esame 
di cosciènza, non ci troviamo forse colpo- 
voli di'aver:contribuito afar eredere che 
qui tutto sia nelidisordine, e non’si ‘sap- 
pia' che"cosà sia amministrate 'è*dirigerò 
ì'pubblicî allari? A"forza “dì gridare chò 
non si fa nullà, si è finito per generarò 
all'estero il sospetto ed acereditarvi l’opi- 
IEZZO MD I Sme o 


dodici Sai Pe aloe cui 
e più precisamente applicata‘all'arte tintoria 

I suoi ozii però, anzichè în altri diverti- 
menti, egli suole dedicarli alla coltura delle 
muse. 

È permesso di dubitare che queste gli sieno 
molto benigne, ma.egli se. ne consola facil- 
mente collo spaccio che sembrano avere .j 
suoi parti. 

Da ultimo — forse per assicurarne lo smercio 
con, pualche cosa che stia in accordo, col pro- 
gresso dei tempi! — gli venne il. pensiero di 
associare .alle sue rime Una nuova cabala. del ' 
lotto, Ja guale:se. mon prova. precisamente ‘il 
suo genio nelle matematiche ed il suo buon 
gusto in letteratura, lo dimostra fornito di 
un.tal: quale buon, umore e dotato di un di- 
sereto; talento speculativo! 

Sono ,npvanta }.righe;. di prosa rimata in 
are la più scarsa è-la più armonica dello 
Rime, come/tutti sanno! — .le quali, nondi- 
meno deggiono.aver costato di; fatica all’au- 
tore» certamente: più di quello. che valgono,. 

Il favore;con cui,il pubbligo, cio3 un certo 
pubblico, quello che si. chiamerebbe plebe, 


poeti... 


dilpwate alfare; una seconda edizione delle sue| 
ìspirazioni,. aggiungendovi qualche, altra cosa 
chesnon;sapremmo come chiamare, ma che 
has;la disposizione ; tipografica, delle sestine, 
appiccicandoyi il titola;: Preti e Profezizia 
Roma ,;0 .ch'ebbe un,esito. felice. e rumoroso 
non, meno; della: prima, sopratutto; dacch*. 
VUnità .Catto'ica non seredette, i discendere: 
troppo; basso; (QCCUpandosengsa ji. 1 « soi | 
i Aypio giornale, nou esitiamo a riconoscerlo, 
fu. più. imprudente; che colpevole im; esta; 
piccola. lotta:, daslpi.intrapresa «in nome, di; 
un rispettabile ‘principio; gessi ‘prespinda dal 
aleuni fioretti che ‘mon‘sono appuntinò quelli! 
di Sap Francesco, e da talime‘învettivà con -| 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


nione, che qui daddovero non vi ‘abbia 
niente di ‘ciò chè è inlispensabile a ren- 
der tino “stato otdinatò è furte. . 
, Errori così radicati non'sì. può sperare 
si distruggano d'un..tralto; ma.è. necessa- 
rio che nulla da noi si trascuri. per com- 
batterli e corfeggerti. La Francia dal canto 
sno avrebbe avuto ‘mezzo di convincersi 
co' proprii occhi ' della nostra interna sì- 
tuazione. Non lo mancano diplomatici ca- 
paci ed imparziali, adatti a ragguagliarla 
delle condizioni della nostra amministra- 
zione, come non ‘le ‘mancano militari, î 
quali possano dare un giudizio spassionato 
dello stato dell'esercito italiano. Fra tanti 
campi; d'istruzione militare ora aperti, non 
abbiamo sentito d’aleuno, che avesse l’o- 
more di ricoverare sotto lo proprie tendò 
degli ufficiali "francesi; nè in aleun gior- 
nale franceso, per quanto sappiamo, sì 
sono pubblicato corrispondenze sopra que- 
sto argomento, che per noi è il princi- 
pale, ma che deve pur importare al no- 
stro alleato, ton cli abbiamo comuni molti 
interessi. L'Austria, Ja quale non può ri-| 
maner indifierente a ciò, che succede in 
Italia, si tiene probabilmente più e meglio 
ragguagliata ‘della Framcis, n ‘esageriamo 
o di’ diltitighiamo dal veroy esprimendo il 
parere” the tin giudizio sopra il nostro. 
esercito, come quello del Komerad di 
Vienna, da noi riprodotto, non si è ancor 
letto sopra alcun ‘giornale militaro fran- 


Recano pertinto. giovamento -alla loro 
patria quegli italiani; 
adoperano @ dissipare gli orrori che pre 
valgono ‘in Frincid contro di noi Tè pré- 
venzioni che vi'si hanno contro le istità- 
zioni nostro, 


lî, potendo; si 


Un indizio sicuro dell'importanza che 
l'imperatore Napolcono altribuisco al con: 
solidarsi del regno d'Italia si ra nellà sol 
lecitudine «di lui ad informarsi. dello stato 
nostro 0 dei progressi dell'esercito. E noi 
speriamo clie ‘egli riconosca come’ questi 
progressi nun siano apparenti, ma reali éd 
effettivi, e come l’esercito ilaliano siaor- 
dinato, disciplinato, istrutto e.talo-da poter 
sopportare: onoratamente i disagi ele fa 
tiche di una gu 
ARIG e DIE 

Che se qu'sta persuasione nen è ancor 
penetrata nell’animo'di tutti; a noi; ‘algo 
verno spetta ‘di adopararsi pérclit Ta verità 
brilli di tutto 11 suo splendore. 

Noi stessi dobbiamo, persuaderci che lo 
stato dell'italia ha una ':grandé’ influonza 


*tsercito del 


der nai i 


erra' come 1 
rate stra 


tro l'autorità la-quale c'entra-nella questione 
come. Pilato: nel Greso. 

Ma esso doveva aver l’arte di combattere 
semplicemente:il. principio avyerso, senza mi- 
schiarvi persone e cose..che non era, punto 
necessario di. confondere insieme. Non. con- 
viene aver, mai, troppo: zelo. quando non si 
voglia che il soverchio rompa il. coperchio 

L'Unità £attol'ca.. poteva contenersi; in 
questi . onesti Jimiti;, se. non voleva andar 
contenta .di. sorridere, come abbiamo fatto 
noi, quando, il caso; ci. pose: .quello scritto fra 
Je mani, eiperdonare.al povero autore, la sua 
mania, se anche .non del tutto innocente, di. 
credersi di quella stoffa di. cui:.son fatti i 

Un’ indulgenza plenaria non sarebbe mai 
stata meglio meritata, quanto da chi, senza 
offendere altri che il senso. comune — il 
quale, sia .detto per incidente, non è poi 
tanto comune, —.sa destare un sorriso che, 
secondo, un sapiente dettato, aggiunge sem-; 
pre un'filo alla trama brevissima della vita , 

D'altra parte vi sonò ingiurie così triViali che 
‘îiori possono. giungere all’altezza di uh digni- 
tosò disprezzo, e se l'Unità Cattolici judicava! 
{Qlfese: yyelle:contenute nei ditirambi del tin- 
tora.,, gonvien credere adungue che fra le 
botte ‘all’ orba menate da questo , non tutte 
sieno cadute in fallo, dal moment 
giornale, ha perduto sillattamente Je stalle da 
trascorrere nel, suo numero, del 4 magzio! 
contro; la: Pred:ca e pirfezia a Toma, in espres- 
sioni da offendere : Î 
del poeta, dicendo : 
{possiamo neppur p 
parte sporca 


mento che il pio, 
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un.gran diplomatico ‘e uomo di stato, come 
‘er'a Îl conte Cavour, noi non possiamo più 
influire che per la posizione cho la ha- 
zione sa prendere. L'alleanza nostra non 
ha ‘altro valore che quello idel posto che 
riusciamo ‘ad'‘occupara nel consesso delle 
potenze europee. ‘L’aver il posto cho ci 
appartiene da che può dipendere se non 
che dall’abilità, operosità ed. intelligenza 
del governo? Per risolvere la quistione di 
Roma e cacciar gli austriaci dalla Venezia 


libertà, che: da quattro anni tutti: i nostri 
sforzi tendono a codesta meta è che ossi 
furono ‘coronati ‘di buon successo; ‘allora 
la Francia sì sentirà incoraggiata ad uscir 
dalle presenti incortezze ed a decidersi per 
una politica attiva ed energica. La qualo 
essa non potrebbe, senza grave imprudenz?, 
adottare, ove sì trovassa sola e non potesse 
fat'vilido assegnamenito sopra il suo alleato 
natùrale, sopra quello stato cho il corri- 
spondente, del Morning Post. dice. creato 
da iNapoleone HI, ed' il quale fu. vera- 
ménte creto colla sua efficacà  coopòra- 
ziono ed assistenza; col' concorso del sangue 
generoso della Francia, ‘montre l'loghil- 
terra, sempre tenera della libertà ed inti- 
pendenza dei popoli, ci. fu. dapprincipio 
contraria e poscia lerga di quell’appoggio 
morale, ‘che sappiamo quanto ha ‘giovato 
alla Polonia ed'allà Danimarca, ed avrebbe 
giovato ugualmente. a noi, se la Francia 
non avesse’ fatto adottare il principio del 
non intervento e sa non fossimo stati di- 
sposti a' farlò rispettato” coll’ forza delle 
armi: n pini pelli 
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L'on. Borélla non è andato in fondo del 
nostro articolo sulle elézioni del Belgio, e non 
abbiamo il coraggio di fargliene una colpa. 
Siamo tutti uomini, e per di. più possiamo 
dire : sian tutti giornalisti. Però Se lo avesse 
letto. tutto avrebbe trovato che anché noi giù 
dichiamò troppo debole Ja maggioranza libe- 
ralé chè sostiene il ministero ‘belga, ed ‘ab- 
biamo ‘ricomostiuto ché ‘con cinque soli voti 
di maggioranza assoluta un gabinetto è para 


lizzato. =" 
Stara mafe dvova più Xemmenv n voto di 
ma‘'gioranza, © potèvasi temere che venissero 
în'‘maggioranza i ‘cattolic’i’ Noi dunque ave 
vano! motivo di esserelieti è‘primo ; chel 
partito ‘Tiberale avesse trionifato ; secondo ‘the 
avesse portata‘Ta sta ‘maggioranza adieci vot, 
mentre prima delle élezioni sì eia ridotta ad 
un voto, sparito: colla*morte tel ‘ilepatato di 
Bruxelles. : Rc 


n fritte 


del*pio’ giornaleve ciòvappurito per rispetto 
se. non della; morale, del: galateo 

L'ayvocato Boggio; il‘quale .è. il beato di- 
fensore, «non: diremo. più ‘colla classicà frase 
— dell’orfano è della vedova —; ma dei preti 
che-soffrono: per. da’ giustizia; merito. pel 
quale:.non:' sappiamo s'egli!:vada contento 
della «promessa ;idel regno. dei «cieli ‘senza 
aspirare anche: a; qualehe'; centesima ‘parte 
del.regno. di-questa terra, che ancora ri 
mane «ai suoi perseguitati clienti, Ja quale lo 
aiuti ad aspettare: con maggiore rassegna- 
zione-il. momento. della sua assunzione alla 
gloria del paradiso —.l'avv.. Boggio, dicevamo, 
ha difeso da pari suo il. .male: avventurato 
giornale; lanciando ile. saetta.ide’ suoi frizzi 
al.tintore-poeta,; che: sbuffava: dal suo seggio 
per non poter rispondere-allo ‘spiritoso . av- 
vocato, non essendosi costituita» parte:civile. 

Il pubblico. ministero, rappresentato! dall e-! 
gregio cav. Serra, cuì naturalmente gli strali 
della difesa non potevano toccare, si limitò 
a, dimostrare siecome..le.\parole. ineriminate 
riflettessero manifestamente il signor Oldrini 
e contenessero espressioni, di disprezzo e dii 
oltraggio contro la persona di questo, men- 
tre la crilica del ‘giornalista doveva essere 
circoscritta al merito intrinseco de! lavoro 
letterario, senza cercare a quale specie di 
animali’ meglio potesse appartenerne l’autore, 
dovendosi supporre che questi fosse un uomo 
in buona fede, come è Nero, quasi sempre, 
ma in particolare nel casa presente, per cui 


ì 
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l’ onore e.;ila, riputazione, | la persona di lui avea diritto a rimaner 
uolata noni | fuori di questione e a,non venire dileggiata 
er saggio far copgsgere la | nè ingiuriata; e conchiuse chiedendo la con- 
perchè bisognerebbe ledere tutte! }-danna “del gerente ‘dell'Unità Cattolica a' cin: 
le convenierize della morale eldel:galàteo ...» que giorni di ‘arresto @d alla multa di dire 
PSA (questo punto siamo” noi medesimi, che | cento» +0 si È 

*dohbiamo-arrestarci nel riferire ulteriori i 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO - 
In Torino; all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; ne 
‘© provincie presso gli Uffici postali. © | 1i-59 ISEE An, 
A Parigi) all’Agence Havas, rue JJ Rousseau, n.3; & ‘Londra; > | | 
da Delisy; Davies! et C., A, Finck-Lane, Cornbill TESE. Ù TI 
Le-lettere ed i reclami devono essere inviati /ranchi, alla‘ Dire- o. 
zione del giornale. Non si réstituiscono i manoseritti. -— © ‘°° Was. 
dii yra DS | ‘Per gli avvisi rivolgersi ‘alla Società Generale degli |< 
Ammnunzi; via Carlo Alberto, n.5, piano terreno; > css 5 
Le inserzioni costano E.. 2 là linea. È Di niet Kai 
Un foglio arretrato cent. 10. 


sullo: deliberazioni della Francia. Privi di |' 


‘Ma quando #i fecero le elezioni, il mini 


"Paequa dini 0 4019 AE IBRA 
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‘ VPavyocato ‘Boggio insist® per otlenére Pas. | 


pre: MIS ESRTR] 


Ma, ammesso ‘chè questa maggioranza sia 
ancor troppo piccola, resta ; però[ill quesito 
astratta delle troppo-forti maggioranze; quali 
abbiamo sempre avuto in }talia sotto il pre. 
dominio dell’idea politica, intorno alla quale 
non havvi dissenso possibile. Sip 

Ed:intorno a ciò noi manteniamo la nostra 
opinione, e ci fidiamo troppo nella sagacia 
dell’on:, Borella, per. temere che gli siano 
sug iti gl’inconvenienti, ai quali spesse volte 
diedero iogo quelle strepitose maggioranze. 
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IL SECONDO COLLEGIO DI RAVENNA 
Leltero di Ravenna cì farsbbero credere 
cho vi si intrighi perchè i. voti dati, al 
coute Beltrami si raccolgano sul signor 
Caldesi. ' 
Noi non possiamo supporre che quegli 
elettori siano per cedere a teli maneggi. 
Dando il loro veto al sig. Beltrami, essî 
volarono pel partito opposto a- quello del 
sig. Caldesi, votarono in senso governa- 
tivo; e nen potrebbero ora volare in 
scuso .contrario senza cadere in aperla 
contraddizione ed ofterire al paose un 
brutto spettacolo, La fedo ne’ propriì prin- 
cipii, la..costanza nello proprie. idee, è 
virtù, massima in politica: chi se no di- 
scosta. perde ogni diritto alla stima dei» 
suoi conc:ttad.ni como uomo politico è 
da un tristo esempio. Como sì può d'al- 
tronde cambiar di avviso da -un giorna 
all'altro 0 passera da questo a quel” par 
tito? 1 ‘% 
Domenico Farini, maggiore. dì stato 
maggiore, liberale, ardito,” figlio "di tal 
uomo, il cui noms è sinonimo di mor 
di pitrîò, di operosità, di sacrificio, di 
abnegazione per la causa nazionale, è il 
candidato su ‘cui, domenica prossim È 
debbotio rivolgersi i votì ‘stati dati ‘al 
conte, Beltrami. A Iuî s00 spettano codestà 
voti, perchè appartengono allo stesso par- 
tito, e noî confidiamo. nol senno, noll'ia- 
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telligònza ‘e nell'onbstà degli éleitori di 
Rivenno a quali non crediamo Taccia 
Iito)9 di più pressanti’ eccitamenti iy ta- 
VON del FArIDII, 000 VET II 
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VELEZIONE DI SAN_CASCIANO + 

Cut avrenbo mai prevedulo che messer 
F. Di Guerrazzi, dopo avor dette della Ca- 
merà, cgsé che a'personò Oneste non è 
lecìto il ripetero, dopo aver ringraziato 
Doméneddio ‘di'non esser più ‘iù ‘Pàrlà- 
mento, sî sarebbo sbracciato' per diventar 


di. nuovo deputato? 
Pure l'è così. Nè ‘al Guerrazzi bastò it 
i / î 7 netta ont 


soluzione del suo difeso, facendo ‘Sopratutto 
valere ta circostanza délla provocazione, seb- 
bene foffa, contenuta nei Versi sciolti, — troppo 
sciolti, di ogni legge di ritmo! è di conve- 
Menza... poetica —, nei quali son menzionate 
e vilipese cose e persone: che. se -può:non 
aver ragione, ha sempre diritto un correli- 
gionario di difendere. tacioi 468 

Il tribunale, presieduto dall’egregio signor 
avv. Gabutti, librate con quella Seriétà è giu- 
stizia che si conviene le ragioni del dare e 
dell’avere, con sentenza del 46 agosto corr. 
dichiarava convinto’ il gererite’ dell’ Unità Cer- 
ftolica del reato ‘aserittogli,”e lo. ‘condinfiava 
alla multa: divtire 160,110 na dist i 

ill processo è stato' ‘così ultimato con poca 
soddisfazione di chi ne devevsopportare' te 
conseguenze, ma con minore soddisfazione 
ancora, ‘a quanto cis riferisce, del ‘protàgò-- 
nista; il quale avrebbe mandato nientemeno» 
che -a sfidare l’avvocato lavversarid®:per'lar 
mordace critica che questi‘ardifarè dei parti; 
del suo balzane cervello; "OO Oggi 

Fortunatamente mon‘v'è a ‘tèmere che, sit 
fatte ‘intimidazioni frenino la libertà della 
parola sulle labbra dello $fidato! Chuesti“ ha 
dato sufficienti saggi d’esser Prorito di mano 
non. meno che di lingua “per "potersì questa 
volta onorevolmente dispenisare “dallo $é@n- 
dere; sul terreno, anche e. soprituttòperthè > 
sul'isuo epitaffio’ non Su dica ch'egli ha'S È 
dato tutto avquesto.»nonilo; anche iP ridicolo. 

Quanto all'Unità: Vartotica, 'sé = 
cato; non può «iîre di'‘avèr'appreso gran “che: 
dal passato. ‘Era meglio che' non’avesse “ti 
menticato i subiti processi ed ‘avesse ap. 
preso che' coi poeti conviene' lasciat ‘Cone | 


i dar provad'inconseguenza, chè volle pure 
Î—mostrare.comeegliintendala gratitudine, 
.»_— intanto che, secondo il solito; declamava 
| contro l’ingratitudine de’ moderati. 

Egli ha cercato il collegio, deb quale 
era deputato l'avv. Tommaso Corsi; ed ab 
resa quale questi si era ripresofitato. Egli sorse 
RE competitore di quel Corsi, che nel 1849, 

x in tempi assai difficili, assumeva di buon 
grado la difesa di lui, carcerato cd im- 
putato di tradimento. 

_È in questa guisà, che l'avv. Corsi è 
ricompensato dal suo cliente del 1849! 
[rog ©. Ma del Guerrazzi so ne videro forse 
IE2E ‘@mco delle più mradorriali di questa; nè 
ci importa orà di riférirle. Parrebbé che 
: noi, moderati, vogliamo vendicarci delle 
 contumelie e delle ingiurie che ci scaglia 
iù centro; e. possiamo àssicurare chie noù ci 

abbiamò msi pensato. Però, come pùò 

î esservi riél collégio di San (Casciano 
it degli elettori, i quali. non comprendano 

che votare per uomini come messer F.D. 

Guerrazzi è lo stesso che votare per la 

reazione e poi neri? . Con politici di tal 

risma non solo non si compie l’unità n2- 
‘zionale, ma si finirebbo per disfarè ciò 
‘cho si è fatto. 

Nemici del Sant'Ufficio, noi abborriamo 
dallo scrutar le altrui intenzioni : le cre- 
Eri diamo anzi oneste e dirette al pubblico 
...— beno; ma giuuicando l’ albero da’ suoi 


bile che il Guerrazzi rende segnalati ser- 
©. Wizi alla causa della reazione, colle suo 
I esagerazioni, co suoi vitupèri, colle suo 
invettive, che hanno eziandio il torto di 
scoprire un entusiasmo a freddo, ed oster- 
‘tare un'îra che non bolle nel cuore. 
Fra l'avv. Tommaso Corsì 6 l'avv: FD. 
Guerrazzi, gli elettori non dovrebbero esi- 
“tare un istante. L’ avv. Corsi richiede da 
loro una soddisfazione legittima ed onc- 
sta. Egli è buon cittadino e tanto p.iù 
amante della patria quanto più si tien 
‘Tontano dalle idee del sig. Guerrazzi. Que. 
. sti scriva romanzi, cho loggeremo sempre 
volontieri, ovvero insulti, ne’ giornali di 
‘colore rosso, a’ moderati fin che vuole , 
\_‘’chè poco ce ne cale; ma Lon dovrebbo 
; esserci neppur un clettoro disposto a 
dargli il voto per mandarlo a sedero 
' ——în una Camera, della quale è lieto di 
, . non far parte. Veramente saremmo  fen- 
‘tati di credero che coloro ì quali pa- 
trocinano la sua candidatura siano suoi 
& ‘némici. Questi soli possono cercaré di 
—_’‘’‘risvegliaro la sua collera, proponendo 
di eleggerlo deputato, mentre sanno che 
a nîun conto vuol esserlo, ed in ciò ha 
ragione. 


LA PAURA DEI FISCHI 
— Leggioran nulla Gazzetta del Popoto di Fi 
Aguenze : i 
Degli uomini grandi \bisogna raccontare così 
Je gesta splendide ed eroiche come i fatti mi 
nuti e gli episodii da anticamera. Chi potrà 
riegare che il Guerrazzi non sia ùn' gran’ uo- 
mo?-Di lui la storia narrerà i fatti egregî; noi 
cronisti ci contentiamo delle cianfrusaglie. L'al- 
‘tra sera dunque un fremente, di quelli coll'issi- 
mo, gli diceva come qualmente bisognava' chè 
‘il meeting fosse. fatto in ogni modo, dovèsso 
‘anco andarne la vita. E il Guerrazzi rispondeva 
all'amico suo: « A me non fanno paura le palle, 
imperocchè io abbia dimostrato in piùd'un.caso 
= - “fe di so stare al pericolo ..... E badate! questo 
è un governo capace di mandarci una palla 
nello stomaco ; ma.è capacissimo anche di com- 
prat la gèntò perchè venga a fischiarci in piaz- 
za: ora, io' ve la dico schietta, i fischi non mi 
‘sento‘il’icotiggio di sfidarli. » L'illustré  Guer- 
“Tazzi pare a noi che avesse ragione: là cosa 
più infesta agli uomini di lettere como air com- 
medianti sono Is fischiate. del colto pubblico e 
dell'inclità. guarnigione. 
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«L’ELEZIONE DI DESIO 
1) Diritto ha parlato ieri sera dell'elezione 
» © di Desio per attribuire la nomina. dell’onbr. 
Mlieyi: all’infvenza. di non sappiamo; quali 
arti -indebite. dell’amministrazione; Ce-lo a- 
spettàvamo; perchè .il Liritto, unica cosa che 
non vorrà confessare, sarà quella che il corpo 
elettorale -non-è. per nulla disposto a seguirlo 
su, quella via nella quale esso lo precederebbe 
come antesignano ; 
Eppure il Diritto è 


“iper governare quella ‘elezione che gli stata 
S3SRE tanto.a cuore, che ha scritto due 0 tré arti- 
colì su quell’argomento speciale; ina. confés- 


sare dopo ciò che si è sprecata la fatica e | ll 


che gli elettori non hanno voluto: sapérne 
de? suoi consigli, «è cosarche- costa’ troppo, al 
suo (amor proprio, e giova quindi meglio .il 
fabbricare un intero edificio di supposizioni 


ti 


i e-mantenér gli, altri. néll’il- 
pe, 00) 8 
i 


I 


RGS, “sarebbe statò immanchevole. È 
SI: pa) se l'accusa indeterminata di pres- 
RA sione 0 ‘di corruzione, elettorale, chè; si..pone 


innanzi in questo caso, è.il luogo comune 
comodo per sostenere il proprio assunto, 


(0 più è 
— bisogna ben guardarsi 


frutti è l’uomo da’suoi atti, è incoutostà -. 


il. solo giornale, (per |. 
bi quanto ei ricorda, che siasì; dato! della. piena: |, 


sione che,senza, le arti del governo; il trionfo |, 


dall’allontanarsi da 


quelle generalità per non conlftaidelicte i 
tutto, Bisogna, ire i particolari da cui 
quella TRITE da ca DACNROIARI sì viol 
far risultare, perchè quanto è difficile lo 
sifientirè: un'accusa generi Pa i 
vien facile quando si fitatlî di fatti 

Sî. disse da prima chè il minis 


termo.era andato a bellà posta al p 
favorire questa elezione, È fit profato iniveci 
che. .it signor PeruzZit atea preso la v 


Fitenze. Ora il Diritto ci viene a parlare del 
giiidice di Pesio richiamato dal posto per 
avere presiedato un’adunanza elettorale còn- 
‘trarfa ‘alla candidatura dell’on. Allievi, e noi 


abbiamo invece. buona. memoria di.. aver ves. 


duto il nome di questo giudice sotto il ren- 
diconto dell’adimanzii élettorate; ini cuî fu imzi 
ristabilita la candidatura, dell’on,:Allie:i, ed 
ottenne Ja quasi unanime adesione degli in- 
tervenuti. 

Se qui non occorre um qualchié equivoco’, 
eîto dimque die fatti accennati é due’ futfi 
smentiti. Sì, dice..che vi. furono! circotàti; ma 
da ‘quel che abbiamo. detto sin qui; nom..me 
viene forse il diritto di dubitarne sin che 
siano pubblicate? 

Ma la così più siigolare ‘si & che, mentre 
si accusanò gli‘amici del'Gindidato che trionfò 
di corruzione e di. pressione illecita sugli è 
lettori, e; non. si, può, addurng.. a. prova. veli 
fatti insussistenti, havyi poi un, fatto incon- 
cusso d’una flagrante irregolarità imputabile 
agli avversarii dell'oî. Allievi, la dichiara- 
zione cio della Giunta di-Cogliaté, la quale 
manifestò Ja sum ‘interizione» dir ‘comblittere 
quella candidatura; usando di uf carattere 
‘chela legge non le accorda, per un simile 
oggetto. ti 

Il Diritto vuole incriminare i suoi avwer- 
sari è non si 'avvede ché il solo fatto! finora 
conosciuto è infpiifabile a’ subi andici 

Ma come mat, soggiunge il Piritto; se tatti 
mi dicevano. ch’erano contrarii a quella; ele- 
zione, se un comitato, unanimemente: dichiarò 
l’Allievi indegno della, pubblica fiducia, se 
fu apertamente combattàto dal municipio di 
Cogliate, se fu operòSamente contrastato da 
tutti gli uonrini indipenderifi p.come mai «ad 
onta dir ciò. ha: potuto essere eletto al. primo 
scrutinio ? « Certo vi ha nella-legge eletto- 
« rale un difetto, vi ha un veleno! > 

Noi vogliamo rassicurarne l'on. nostro con- 
fratello è dissuadertò dal rivolgersi allo spe 
ziale per im antidoto. 

Non vi ha nè|, veleno, mà altro nella; leg 
ge;.ma havvi, nei, partiti: e. segnatamente nel 
swo una, invincibile tendenza a. scambiare 
per pubblica opinione quella che non è al- 
tro sè nòù l’opinione ristrettissima de’ suoi 
poco numerosi amfei Beéco tutto, I suoî a- 
mici lianno radunato. un’assembleavelettorale 
e dichiararono indegno della loro fiducia 1’ Al- 
lievi; ma erano i suoi amici soltanto enon 
i rappresentanti di tutte Je opinioni del col- 
legio elettorale Quei pochi, gli avranno 
seritto, .gli avranno promesso, lo. avranno 
assicurato, ma erano pochi e quando si (ratto 
di vofare prevalsero, come era naturale, i 
molti. 

Non vi ha dunque sconfitta della pubblica 
opinione, come esso dies, ma una, muova 
prova di quanto esso sia facile ad. illudersi. 

Nel {88 il signor Giuseppe Mazzini fece 
tastare i comandanti dei corpi lombardi che 

erano in. Piemonte per sapere se mai sareb- 

bero andati con lui ad aiutarlo in quelle spe- 
dizioni che immaginaya. Tutti gli risposero 
dimandanilo ca-ona matto: ma egli aveva, non 
sappiamo bene, se un: caporale.od un sargente 
che gli scriveva-che:in.un «dato, caso i corpi 
«| lombardi. sarebhero andati con lui, a questa 
assicurazione. gli-bastava per controbilanciare 
quella assai più autorevole dei, comandanti 
di corpo. Era ingannato o voleva ingannarsi? 
Ma un'ultima parola. su questo argomento 
della prèssione e dell’infiuenza governativa 
sulle elezioni. Il collegio di Pesto, composto 

di grosse borgate poste lungo Ta strada fer- 

rata da Milano a+ omo, quinti in contimio 
rapporto con queste due: fra-la più eulte città 
di kombardia, com Monza) e. coll’imtelligenitis- 
sima Brianza, deve ‘contenere um corpo. elet- 
toralé ‘dei: più illuniinati) © percivdei più In- 
dipentlenti. Non sivitrattà giù di un qualche 
villaggio perduto! su d’una qualche montagna 
o.nel citore di un'isola, a}la coscienza reli- 
giosa de? cui: abitanti. sò possa: imporre rac 
comandando» comerottimo scandidato il: tradut 
fore: della vita di Gesir Crsto (del Rénan 
d_inSe» voi ammettete che ib.collegio di-Desio, 
che quello:di-Chiari, di Bra :di:Borgo Ss Pon- 
ninovov di, Casteggio possano: esseré: coridotti 
«votare vperim ‘catìdidato diverso da quello 
chis preferiscono ar cagiòne' delle ldro' opinioni 
politiclie;; voi: regalatè» uni patente d’imlibcit 
lità a tlitfa l'Ittitia; ‘alla quale il sistema del 
vivere libero ‘sarebbe edsi: adatto. come | 
«biscottini! di Novara ad un: ciuco. 


liegittamo nell Tuilia" Mhlittve el 17 corr: 
Sappiamo che il ministero della guerra 


"iutte Tè autorità militari, contenente le nor- 
Ì A compilazione e trasmissione  de- 


‘è delle liste di, proposizione 
pei: avanzamento 1 egl 
fitti delle artii ili fanteria, cavalleria, RR 
+ carabinieri e ti'énò d armata. 


"int 


LI : 


ni bEbITO “Potecanto 


sn 


«di- |o,N 


‘émanò una circolare, in data 12 agosto , a | 
èllistici © di condotta per 
ò nellanno 1865 degli uffi’ PRSITOAR SISI TTI 
DIRO AO È RD |'rati con iscrizioni ascesérd'a Di 
Abhiamo,già annunziata Ja Re'azione al mi- |. 


dri statistici che essa contiene, fra Je. molte |;.-.1.,. te. 


«Eettamente, ci pare degna di speciale. 
zione quella parte che si riferisce al 
regime ipotecario. 


nostro 


olla 
1 
prenotazioni e sopra le trascrizioni, come 
pure sopra tutti gli ammotamenti.che si famo: 
sui pubblici registri delie ipoteche. 
Tattiviarka retaziorié non ‘può ameno ‘di 
lamentare. difetti: della nostra. legislazione 
ipotecaria... difetti che fanno, ostacolo. allo 


sviluppo della prosperità fondiaria, e conse- | 


guentemente réndono anche mifiori è proventi 
ché Te frianizé dello stato aviebbaro: dirittò 
di sperare 

HM. maggiare di questi. difetti. sta int cid chè 
la legislazione ipotecaria. del regno, non è 
ancora stata unificata. e se vi ha parte 
della legislazione clié abbia d’uopò di essere 
pronfimtérite mificalà & questa, -giàtché a 
proprietà fondiaria: sente! it. bisogno ‘trgonte 
di allargare la. cerchia delle: contrattazioni 
ipotecarie. la diversità fra.i sistemi ipotecari 
delle varie parti, del regno fa sì che. ogni 
proprietario non trovi da faré operazioni che 
nella propria provincia. I capitalista è festiò 
ad investir damaro ‘in fondi soggettì a leggi 
ipotecarie: che! egli non conosce; E: noi ére- 
diamo di, non. poter: essere ..smentiti : quando 
diciamo che un capitalista di Torino, a ca- 
gione d’esempio, difticilmenté somministra 
denari contro un’ipoteca ii Toscana. Cid ac- 
cresco lé difficoltà che s'incoritrario mi simili 
contrattazioni; e comtribuisce eziandio; oltre 
molte. altre cagioni,a mantenere elevatissimo 
l'interesse dei mutui con ipoteca, con: gran 
danno della proprietà fondiaria, n 

Dai sistemi vigenti ‘nelle altre parti del 
regno, grandeniente si discosta quello adoi 
tato’ nelle: provincie lombarde; ivi ‘tutte: lè 
ipoteche. sono; convenzionali .0; giutliziati; ‘e 
manca, l’ipoteca legale. Manca pure la tra; 
scrizione. Questa formalità e quella della rin- 
novazione periodica delle iscrizioni mancano 
eziandio nel'isisterna toscano, ai’ eccezione 
della provincia! di Pueca 

Non entreremo; qui in um profondo» esathé 
de’ varii sistemi Ciò si potrà fare quando 
si tratterà, di fonderli in un solo; che di tutti 
racehiuda le migliori disposizioni. Fifi d’ora 
però ci pare di potérci;accostare all'opinione 
manifestata nella relazione, intorno. all’ipo- 
teca legale, la quale affetta la generalità 
dei patrimonii e Viene a porre non pochi 
incagli nélla contrattazione’ è nelle  pur- 
gazioni de’ patrimonii stessi’, portando 
sempre con sà il germe di intricate . e hn- 
ghissime liti, con infinite incertezze e peri» 
coli per gli interessi clie vi si trovano! im- 
pegniiti. AT contrario ci fate che 1a'traseri: 
zione e kb rinnovazione periédita chie uan 
cano.;in, Lombardia ed. in. Toscann, . contene 
gano: guarentigie. per i contraenti, delle quali 
sarò, necessario tener conto in una nuova 
leggo ga 

Questa mibva leggè, che nidi affiéttiaino 
tol' mostri voti; polis introdurre la” riecessarie 
modificazioni nche nelle attribuzioni tei con- 
servatori. delle ipoteche; 4 

Intanto, nelle presenti condizioni, noi, hen 
comprendiamo essere difficilissimo che mr 
nistero. delle finanze; per quanti sforzi. vada 
facendo; possaraccogliere ; .0-| presentare lo- 
stato esatto dol debito ipotecario Nella ci- 
tata relazione {roviamo la situazione. dei ere- 
diti ipotecari ‘al 91 dicembre ‘del41862, nio 
essendosi pobitò ‘ancora presentare la' situa 
zione lai 34 /dicembre:1863 per Ii [mancanza 
di molti stati parziali ; 

Il prospetto del 1862 presenta la situazione 
ca il movimento atinuale delle ipioteoro ib 
scritte sulla proprietà fondiari distititamibite 
per ognt provinieit. 

Ierdilifo ipotecario apparisce diviso tn 
finituiteno e on fhatifero 

La prima categoria comprentie | separati 
inéjità è Cfpitali fruttituti e Te refidite Gipi 
falizzate assichbate con Iporeda | — 

La secoritta distimigué i Crediti ipotebarii 
imfrtuiferi in detti; vale «& dire riòn sutté- 
posti ad' afcina' Condizione, tarilo Se deb 
Bano éssér pagiti intimedizitamentà; quatto‘ 
sè ti toWminte, éd' ‘im ‘oventuili, ‘la dî chi i 
Potetà ibi’ divefita pettitiva' se nom dor ve- 
rì:carsi' di incerti eventi, Le, 

Ecco la situazione dì queste diverse ‘cat 
gorie alla fine del 1862 
; cnepiti PAvmtiFeRi — 

Capitili' agsichtatà con ÎSthi# i 
zioni _ IA L. 3,730, 120,307 

Nélidite capitalizzate assicu- dot 
rate con iscrizioni —"’ > 930,017, 186 


È LV far i 
GREDITI INFRUTTIFERI, set 
Pt, i ’ RITO 
Éventuali > 2)185,909,96 

Totilé LE 8:899,401944 
St ora esaminiamio il movimento meNostesso 
ahbo 1862, troviamo i seguenti risultati : 
Le iscrizioni di capitali assicu- or 
$10,AL08 
là di rendite Gapitalizzalài © 


“asficdrate Con Iscrizioni: è » ‘98,394201 
la di crediti infratuferit; © foca 
certi; aisi 
“Eventaali “3 “<a 1015930;295 
Sriabid: î Mt bop dici 


Luistro, delle. finanze sub’amininistrazione dol.de- | + ‘Totate!delsiserizionimeb 11.10» + 
manio e del'e tasse nel 4863. Fra i molti qua- |. Vi 14882 i01 lei obi 08115699) 
ta ti rigrameniio ii 


ai Fn 


ques ohi ‘alle qua i accénha' piò or memò di-(f ‘ La 
MER 


| lero. intendersi col governo; comincia ‘ad 


 Ctrsse-con-una-mén retta interpretazione d'ollé 


l'sbno ché Fiuscit nodi 


i 


Lerinfovazioni di capitali assi- 


surati coni Picone sspesernala, UOILALR 


zate, as- 
UGerti < ; 
entuali 


Total rin Raid ta 
tod # L. 550,665,049 


3 495,401,85 


Le cancellazioni e perenzioni 

di capitali. ‘assicurati con iscri- c 
zione ascesero nel 1862 a L. 389,291,0tt 
. hà. di. rendite capitalizzato; 


assicurate con iscrizioni » 101,028,598 
ll crediti infruttiferi : A 

Certi » 173;253;070 

Eventuali. » 212,899;616 


Totalè delle canceltadioni > — 
e perenzioni nel 1862 E: 8763472;895 

La: relazione però manifesta il dubbiò: che 
tutti questi dati siano esatti 

Infatti, essa osserva, per Cosenza si: ha una 
Sihma di L'‘484,417,249, mentre la pro- 
vintia dî Caserta non darebbe che 230,94,881. 
Pon Foggia si Iarimo 128,280;881} per Reg 
gio ( Calabria ). 65,998,;295: | Per Teramo 
4,425,954. Egli:è possibile. che vi esista tanta 
differenza tra Reggio e Cosenza, tra Gosenza 
© Caserta; trà Teramo è Té altre provincie 
degli Abruzzi ? 

Comunque siti, la Direzione generale si ri 
promette: pet.1863 un lavoro: bem più esatto, 
avendo. predisposte le. cose. im modo. che: esso 
sia eseguito con maggior cura, 


(Corrispondenza particoltre dell’'Opini me) 
Napoli; 15 ajosto + Oggi, giorno oro 
mastico di Napoleone .IlI, .it., consolato di 
Francia e, tutta la colonia francese stabilita 
a Napoli To celebrano con particolare solen- 
nità. 
«Tanito abitazione del‘ prinid; qualito le 
case degli altri sono imbandierate coi colori 
delta lora nazione; e non: pochi dei nòstii 
ne hanno, imitato l’esempio. i 
; In questi giorni si é fatta persistente la 
vocé del riffro deî francesi da ÎIoma, non 
èie: quella della partenza di Framéesco If, 
di tutta la sua famiglia dui quella città e ciò 
dietro, gli autorevoli, consigli dell’imperatore. 
Cosà vi sia di vero in tutto ciò voi lo sa- 
tete méglio di me, ma il certo è che a 
\oma' si' ritieite la notizia per quasi sicura 
& chie i fedefonî borbonici ne lianno l'iterizia! 
La Società: che ha? preso: l'appalto: generale 
del dazio-consumo pei, commi .che non vol 


occuparsi del personale necessario per tale 
esazione, che deve andare in esercizio al 
pîinio div ottobre. 

Nella, nostra. provincia, ha, però poco; di 
fare, perchè. ad eccezione. dei. tre: piccoli 
comuni di Forio, Serra Fontana e Ventotene, 
là cui quota in complesso ammonterebbe 
pressa poco. a' séle lire 7,845 60, i’ quali 
mon vollero accettare la proposte del governo 
per la somma suindicata; . gli. altri batti 0 
stipularono per l’abbuonamento, oppure. pel 
minimum, ; IPA i 

Questo rishitatò Soddistacontissimò lo si 
deve in prificipal'imddo alle disposizioni dite 
dal prefetto perchè ogni comune veniss@ è: 
sattamente illuminato sui veri suoi interessi 
ea evitare che alle volte mon si pregiudi 


proposté del governo. dierdireolari» è 10 isti 
zioni emanate su,.tal:-propositoz come, pie 
le,spiegazioni, date: a, yocg;, furono, tali. e 
tante €) e. gl'interessati furono ben, prestò 
persussi chie il tiatlard col' governo éra per 
lord neh giuve cliè l'avere a fare” colla “SÈ 
cietà Soli resistettero queime Geritimipele 
chè si fecero forti nel loro. quasi. non con 
sumo assoluto, per cni dubito molto che gli 
dppultittori possano ai loro" gritù cosa. | 

bei 69° coniini, di dui peo la pro 
vimiola; 58 profbnirono' di' abbontrsi d' fra 
questi vanno annoverati Portici, Casoria, fI' 
Stelammiaro, Pozzuoli, ee, ‘8° rististto in- 
vece di GSperiitioltfaro 11 Wiimibti é Napoli 
Sta" iti quis cate; oittà 

ll totale della somma che verrà ver$jta 
dalla: Proviticia per questa iitova' iinposta è 
di 8,5231690 07. Li GM di Napoli ventre 
TeUbie por 1a' stia patté in ragione di Tire 
‘9;908;658; vale a" diré' paglibrebilie db deci. 
mo. «asi del prodbifo bito delimpbstà tb. 
Uil, Glio com Supete' è di 28° mifoni, dé. 
‘dotte 18 spese Cri È È; 

Be grofincie poi-dal' regiiti* atid* sotto 
59. — Noto questo’ jéisinessim atto) finerahe. 
Per fire! conbstere ai vOstri Tetti ché“ que- 
Sta provincia; &oredo Me le Altré darafiio 
Puité an risultato proporzionaloalle Joro forze, 
nélta‘nbbva leggelsà e adtlossito: mò carico 
mbignione di tatto le dorey pur dui poto' per 
Volta verigoio Ne imposte! ad equiparasi. Na- 
pn doveva oditimetite “é3s0r6 imposta: più 
"di ‘tiifte le citta del reunò, parelt so di. 
“ifiomie vini a Titoliersì per città: di piovim-, 
"cia, di'‘fatto ‘& ta citt+ più itiportante: dI 
‘filia è por popotazione, par posizione e per 
‘Tîcchazza: Cio'nofi: ostante soito,: cose buone 
fieri popolari certi pretiv non pos- 
ST et i all'anità itttoma e 
“a quallir bilbrià fifmoitia che tanto -contri., 
buisce a renderla? forte rat imdistrattibite; Th 
«poclie ‘parole: vivaio» Si saprarehe tattè le. 
‘provin del velgrio fd) gola ‘allo‘stesso nodo, 
îMon: vi sarà più»ragione«per! dar’ 'hiogo'a-re-. 
inviriazioni ‘che sono sempre |;pericolose. ga. 


-basate..pienamento, nel. 
tezza. d L'fal pà DARIO 84 


i ‘ 
1 ES, 


» 79,858,108 


» 149,392,473- 


‘progettato meesny di Pireizo, per debito di 


0 Serissi, già alla. Direzione del Progresso. 


POSATO Pi A 


Ja pedi. dell'olio. gninqueniio RP 
si res Do quest’imposta riesce molto 

‘illé mostre provincie, che non 
alle. settentrionali, avuto riguardo al modo 
diverso di alimentazione in uso presso lg po- 
polazioni. Da noi si beve pochissimo vino, e 

a carìé non si fa grande corisumo, sia 
perchè il elima non lo comporta; come: an- 
.che. perchè non essendosi ancora sviluppate 
tutte le fonti di ricchezza pubblica, il benes- 
- seré materiale del popolo non ha ancora po- 
tuto arrivare‘ quel punto che sî osserva in 
molte dell'e vostrè provincie. 

Peres: # Napoli si fa uso di pochissima 
birra, e la consumazione della gazzosa è 
quasi insignificante. Coll’andar dal tempo son 
certo, che tale cosa subirà una modificazione 
notevolissima, main oggi, c per molti anni; 
questi due generi d’imposta riesciramzo quasi 
nulli pel municipio di Napoli. 

Sebbene non voglia giù dire che nessuno 
gridir contrò questo. dazio-consumo, tuttavia 
vi posso. assicurare. che le lagnanze sono 
molto minori di quello che mi sarei aspel- 
tato. Del resto poi non solo qui, ma in tutte 
le provincie napoletane; l'imposta: sî esigerà 
colla massima' facilità, essendo nel carattere 
delle popolazione dî‘ brontolare) se volete, 
ma una volta visto che la legge ordina senza 
remissione una dita cosà, di eseufarsi Senza 
alto ritardo @ saldare i suoi contî col rice» 
vitore del governo, 


Nel Purgolo' dî Napoli del 44 si legge: 

Cî sî serive da Avellino che_il brigante 
Monica di liata, colpevole di vatii omicidii, 
e che da due anni batteva la campagna per 
sottrarsi; alla! forza puliblica che. lo ricèrca- 
va, giorni sono abbia. fatta. lr:sua dedizione 
alla guardia nazionale di Tufo; onde impe- 
dire che la prolungata sua latitanza venisse 
# compromettere ila sta famiglia. 


n 


Scrivono da una città del Leccese at. Roma 
dî Napolì del 15 corrénte: 


Nin ostinté che fossimo pur troppo abituati 
ad''udire delle cos èhotmi da Di del clero 
superstizioso, e più dei /paolotti tanto sotto la 
cocolla del, frate, quanto sotto la cuffia incerata 
délla suora, pure quanto è avvenuto, da non 
mivlto' in Buri ridiscità alquanto maraviglioso — 
Etco:ì fatti: 

n una città del: Leccese. M. esisto una. fami- 
glia figiata di nome C. della quale fa parte una 
giovinetta’ che non ostante fosse intelligente, i- 
Struitay ritca; e molto: avvenèhte, pur era ca- 
duta nei lacci di un. suo: confessore, che era un 
tal P. Morelli liguorino, ùn di quei frati che 
costitàiscono ‘una’ delle piaghe del nostro paese, 
e clie.la Direzioni delli Cassa ecclesiastica non 
ha ancora trovato modo di mandar via, e che 
aVeva posto sopra essa gli occhi grifagni. 

Na famitivlia vedeva che la giovinetta diveniva 
sempri più. pensierosi. Si tem chele. sue fa- 
coltà, e la salute: sua potessero venire *danneg- 
giatà, quindi fecero' ogni possibile per condurla 
faori dit padss affit' di distrarla. La giovinetta 
da principio rifutovasi; ini consenti, e accom 
Pagnata dalla madre, mosse per; Bari, 

(Ivi giohta chiese visitare il convento della 
stiore della carità; la madi'e scconsenti accompa- 
gnandela. Etitrate] nel: coiventò) uma) delle suore 
prese la Tanciulla 6, col pretesto «di farle visita 
ré lè parti superiori del Incalo, 1a distaccò dalla 
Thadife: la ‘finciulla ron solò non fece difficoltà 
alcuna; ma pars» desiderasse andare: La madre 
attese che la figlia ritornass»; ima passato molto 
tempo, e nessuno tornando, si diè in cerca di 
alcuna ehe 18 chiamasse la figlinola; Tatto ad 
Un inatto. le: si, fece. .irmatzi fina suora che pa- 
rea fosse la superiora, e le disse tornare inutile 
Che trredsso la fiVjia, poichè questa erasi  de- 
disa‘î yestite l'abitv claastrale; siceli® ella po- 
{ava andare pei fatti subi; 

Comprendereto l'agitazione della infelice donna. 
Evideritembnts éIta dra vittinia di un inganno 
ulparte della fiziia 6 questi vittima di sedu: » 
zioni, fattelo dal confessore. cha avéa. iuito com- 
bimzto com lè suore della carità. Alle dimande, 
ai reclami, alle insistenze della madre perchè 
vedesse la_figlinola.la. inesorabile. suora oppose 
il più cinico silerizio; dicendole éssere ‘impossi» 
bile più rivettofe” nà nota: 

Allora la pavera madre, uscita nella massima 

desolazione segmalò a' suoi parenti di M. perchè 
Lering venissero > Haas Poche ore dopo i pa- 
renti vennero, ed immediatamente avvertirono 
l'autorità lodalo nafrando toto l'abuso e-da pre- © 
potenza che quelle suore volean fare. Il prefetto 
sig. Fasciotti che specialmente co'tristi preti non 
pone: tempo ia mezzo. a. far. valere. la legge, 
ma dò a richiedere le suore, restituissero la 
figliuola all niadre; 6 intanto fece circondare il 
comNERI: 
“vIm questo fece segmalirera Torino por avere 
istruzioni precise: Da-Porinb vente ‘ordine di 
invadere il. conyento nel ;caso che non si vo- 
lesse restituire la giovinetta ai parenti. Fattisi 
conoscere alle sùòtè gli dhdibi precisi del mi- 
mistero, la fanciulla fu restituita. Allora si co- 
nbbe il disegno infernale ehe l’avea condotta 
2 tul'pisso, Ta cOMplititi del' confessore con le 
suore; éil'i finì di questo secondo forse erano 
diversi nel primo e nelle setonte, tia general 
«mente.nom:si crede-che fusse per enndurré una 
anima in. paradiso, imperoechèò;; aggiuogiamo, 
la giovinetta era:molto:ricca. —. 


Questo fatto se. è stato uno scandalo da parle 
dbi clericali, Ha giovato” mMolussimo ad illumi- 


nare sempre: più ‘le elassi popoliri sulle terte- 
brose macchinazioni’ di coloro; che  véstendosi 
del manto. di P'gjppe depdano a fini tuttaltro 
che religiosi ed umanitari, © i 


Averido noi riprodotti i’ doenmenti sul 
‘imparzialità pubblivhiamio: pure la seguente 
‘dieltiavazione togliènttota.. adulta -Nazione di 
Perdita nata 

si TT gir Abate ARR 
Onorevole Direziono, della: Nazione; 0 
he,il 


PREMUROSA RICERCA DI AGE 
in E 


per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di-Gittà; di ferrovie o Casse: 
di risparmio, compre e vendite di merei, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, maechine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofte Ruolz, orologeria;- oreficeria, cce., ed anche per. diverse. altre 
lncombenze civili e commerciali. 

Dirigersi con lettere franche al sig. 

N. B. Essendo già nomin 
grandi, non si fa premura € 
Si avverte che non si tratta 
offrono piena garanzia mater 
Secondo. l’importanza della 


di 5000; 3000, e: 1800 fr., oltr. 


GiuLio Simox dell'ITALia GRANDE in Genova 


ati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle. Città 
he per alenne di esse e per sedi più secondarie; e 
mat con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
iale e morale. 
Città e la classe dell'Agenzia, |’ 


ele annuo stipendio sarà 
ele commissioni sull 


e merci e le operazioni diverse, 


ACCOSSATO, PEIRANO vote. DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A vapoRE 
Viagzio. quotidiano da, GENUVA è NAPOLI è viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 
Hl'lunedì, mercoled 

sabbato, domeni 

10 ora di sera. 
Viaggio. diretto da Genova a Napoli 


Il martedì. di ogni ‘settimana, a 10: 
ore di sera... i 


Da Napolì a Genova toccando Livorno 
ll, giovedì, venerdì; - © W lunedi; martedì, mercoledì, giovedì, 
ca di ogni settirmana,ia | venerdì e domanica di Ogni betlimana ‘è 
i È ore posmaridiane, 

Viaggio diretto da Napoli a Genova 


Il-sabbato di ogni settimana, a 2 ore 
| pomeridiane, 


* Viaggio ehdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceverga 
Partonsa da Marsiglia por Ancona t0o- | 
cando: Genova; Livorno, Napoli, Paola; 
Pizzo, io, Messina, Catania, Cotran 
Rossano, faranto, Gallipoli, Corfà, Brin-:! 
disi, Bari, Manfredonia, Tremili è Ter | 
moli, tatti.i martedì ‘@ due ore, 


Impiego di3 


n 


000.1 Jaggiatori 
Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le proy 
stalia per la sorveglianza delle privative a nor 
l’assestamenlo dei conti di varie Case estere e nazion 
Dirigersi per le condizioni e 
At signor A 


incie del nuovo Regno d'I- 
ma della muova legge e per 
ali. 

pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate 
riuro De Gournay in Genova. 


PUBBLICAZIONI RECENTISSIME 


FI coltivatore perfetto. Manuale d’agricoltura pratica corredato di nu- 
merose norme per il miglioramento dei terreni e l'aumento delle rendite : nozioni 
d’agrologia, -viticultura, industria serica, pratologia, foraggi cotone , gelsi, alberi 
frattiferi, aratura, ecc. ece. Con due appendici sulla ‘coltivazione del tabacco, lino 
e canape, ed alcune osservazioni delle .inlluenze atmesferiche; 1- vol » fr. 120. 

Nuovo manuale completo di fotografia colle relative istruzioni 
per imparare l'arte fotografica ‘senza maestro ; contenente l' esalta esposizione di 
intti i metodi migliori fino adora conosciuti, aggiuntovi nn Dizionario chimico 
per uso della fotografia, con appendice che insegna ol ‘segreto d'indorare ed. .inar- 
gentare cggetti di bisotterie ed altri metalli. con! tenuissima spasa; 1 volume a 
dorno di figure, fr, 1 20. 


Nuovissimo manuale teorico. 
comporre ogni specie di liquori, rosolii, 
forestieri; contiene inoltre altri se 
droghieri, birra 
zione, fr. 1 50 

Libro di storia maturale, contenente le spiegazioni dei principali fe- 
nomeni della natura, la classificazione degli animali, la deserizione e gli usi più 
notevoli fra essi, aggiuntovi un'cenno sulla loro origine e destinazione , e corri- 
dato di 60 incisioni adillustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 8 vol. fr; 175. 

Wocabolario delia lingua italiana, compilato . sui Dizionarii di 
Tramater, d’Alberti, Aîanuzzi, Gherardini, Longhi, Poccagni e Bazzarini, per cura 
di Antonio Sergènt, con copiose aggiunte dal Dizionario dei sinonimi della-lingua 
italiana per Nicolò Tommaseo, cd î segni della pronunzia toscana. Un grosso yo- 
lume di pag. 1345, fr. 4 : . Daf 

Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Ranev, per domare, istruire 
e maneggiare ogni sorta di cavalli Tradotto dall'inglese dal cav. A. Poletti L.1 25. 

Si spediscono franchi di posta contro'vaglia presso }’ Emporio. Librario di Felice 


Borri e Comp., via Barbaroux, num, 29, Torino, 
"A 
Medici e malati hanno riconosciuto che'esso ristabilisce la digestione, togliendo | 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicranie , gli.spasmi e i | 
crampi, effetti di digestione stentata. ll suo gusto gradevole, e la facilità colla lè 
quale lo si sopporta lo fecero adottare come lò specifico per eccellenza nelle; 
malattie nervose , gastriti, gasfralgie, coliche di stomaco 0 di ventre, palpita- 
zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La ‘sua efficaria sulle ‘ioni 


pratico ed economico del Liquorista per 
tinture, elisiri, sciroppi , vini nostrani e 
greti utili ed interessanti ai venditori di vino 3 
i, cuochi; e a. chiunque per la domestica ‘economia; Seconda edi. 


ScinoPPo DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
MR Biel”, RARROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 


Quasto Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina, 
scaccia que! malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il-precursore. 


è 


il 
fendi 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo' hanno adottato come l'eg- 
cipienie reale dei due principali agenti terapeutici , it Toduro di potassio | 
‘sil Proto-Ioduro di ferro, avendo constatato che sotto la sua influenza, | 
ll primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua-azione.astringente. LR 
Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE DÌ Èconze p'unincio amart 
AL Iopuno DI POTASSIO AL PROYO-I0DURO DI FERRO 


Il Todaro di potassio, amministrato in] Lo associare il Jale ferruginoso al Sel- 
soluzione o sotto forma solida cagiona al | roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
\|(inalato una grande ripugnanza 0 produce | zionale, in quanto che questo Sciroppo 
tali accident! che si è costretti di rinun- | adoperato da solo per stimolare l'appe- 


DI DMSIRE ZII Le; BONI LI LEA 9 ara 


«giare a questo medicamento così efficace. | tito, attivare la sècrezione. del sugo gas+ 
Pieso col Sciroppo di scorze d’arancio esso | trico e, per consegne: » Fegolizzare le 
non produce VO gastralgio nè sconcerti | funzioni addominali, nentralizza gli effetti 
iatestinali, e mercà questo salvo-condotto, 

si possono fare. senza interruzione cure 
depurative nelle affezioni scrofolose, tuber- 
colose , cancerose e in quelle secondarie 
o anche reumatismali, di cui è lo 
specifico i più certo. Il medico può pres- 

criverne la dose a volontà. 

Prezzo :6 fr..50 la boccetta. 


agradevoli (pesantezza di capo, stiticherra, 
dolori Spigaatziel) dei ferruginosi e. dai 
oduri nello stesso tempo che ne facilita 
‘assorbimento. Disciolto nel Sciroppo; -lo 
si prende e si tollera facilmente trovandosi 
lo stato den Il più assimilabile; net 
colori pallidi, perdite bianche, anemia 
fezioni scrofolose,erachitismo, 
protrarre alungo. Prezzo : 6 fr. 
I Sciroppi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (o non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. ROZE, 
rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
Vve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia:e dell’estero, 
ì Specificare la lingua nella quale si desiderano le istrusioni cheaccompagnano ciascun prodotto, 
Agente commissionario in Torimo, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 6... 
9 ‘“in Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. SR, 
a Vendonzsi in Torino dai farmacisti Bonzani, Depanie . sitaso, ‘pe , LA 
lnavizza -Lanetti; Brescia, Soncini o Piloni; Genova) iwriora, Arutza; 2 gun: gesta 
'alessaneria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Sasso Solinas, Firenze, Pieri; ; 4 i D 
Serravallo; Verona, Fringi; Bologna, Veraiti: biodana'/ tarin:‘8.-Geminiano : ‘Romé,| 
Sinimberghi: Ancasa, Gol'amerini: Torre Pellice, vuan,o.nelle principali: fa 
idiella città d'lialia. ; ; 


Tatac.o, 


Wool 4 


HOTEL ar RESTAURANT 
GENOVA 5 reniccHINO, condotto 

ic i Marchetii, via Nuovissima, 1. 
Pegi rn fissi, particoliri e' alli 
carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
a ere unite e separate. Isignori viaggia- 


4ori che giungono colla ferrovia possono 
valersi degli Omnibus che faono il ser- 
vizio della città per farsi condurre all'Al- 
" bergo det Rebocchino , che “è ‘apponti 
situato lungo la via percorsa dagli Vuani- 
| bus: ed in. una. casa delle più signorili. 


STABILIMENTI 


I I 


[ 


OLIO DIFEGAT 
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DI PRIMO ORDINE ;IN ITALIA RA 


. 200,000 DAVINCERSI 
Presso i Fratelli DELSOSLIO in To- 
rino si-vendono i bigliett della Lot- 
teria della Filanda di Macerata 
a L. @ cadun biglietto. © # 

DI UN NUOVO MONUMESTO: 
E UNA atea INA TATO: 
è DANTE ALIGHIERI" 


in Firenze ‘ 
Lettere due del prof. ORESTE RAGGI 
Milano 1864. 
Sono. due opuscoleiti che si possono 


ayere da chi mandi un vaglia di it. L. 2 
all'Ufficio del.Museo di famigliain Milano. 


DOMANDA D'IMPIEGO. 


Un ‘uonîo (svizzero), munito di 
buoni certificati e che è nel fior de’ 
suoi «ammi, avendo l’ intenzione di 
perfezionarsi nella lingua italiana, 
desidererebbe trovar all’orcasione un 
impiego da tenore di libri, corrispon= 
dente in ‘tedesco ‘e francese, ossia 
anche: da magazziniere in una casa 
d’Italia. 


Indirizzarsi con lettere affrancate 
e numerate B. BD. 40, alla dire 
zione di questa gazzetta 


Camini, 


Tiene, a richiesta dei si 
fotografi 


ignori Comm 


2 La Ditta s’incarica anche d 
titoli che 


fezione è 


ll favore ottenuto dal pubblico 
un’indabbia prova che tale artisti 


ell'imball 


ISCRITTE 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma > taucedinè , affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti;‘etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e ‘confermate più | 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d’Inghilterra, hanno. provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 
nabis indica) era fra i. più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione; la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 
le laringiti, insomma ‘in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr. ® la-scatola: 

Agente commissionario D. Monbo in 
Torino, via Ospedale, 3; presso Bonzani 
e Depanis Led in tutte le principali far- 
macie. — I signori Grimmauit e €, 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 


contraffazioni, 
PILLOLE per ARRESTARE 
\ PRONTAHENTE 
le febbri periodiche, terzane 
© quartane le più ostinato, 
del Farm: DEVECCHI in Voghera, 

Le esperienze eseguite da molti pra- | 
tici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella malleveria ‘dell'ef- 
ficacia loro. 

Prezzo cen. 60 la scatola. 

Trovansi in Milano nella farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Baffla — Codogno, Forni — 
Per la_ provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica — in, Solferino, Fantoni — LR SE «i 
Agente commissjonario D. Mondo, To- St-Honoré, 2 e 4, à Parigi; Agenzia 
rino, via dell'Ospedale, 3. Nionsto, in Torino, via Ospedale, 5. 
PE TEIRZIATINZISA SIIT DARIO PES no ATI PO AREA Di RATED LIA Mn 


PRODOTTI LECHELLE, 


Parigi; cia Lomattino, gere 
Acqua Lechello, flacon piccelo 


- 'forriginoso 
‘del farmacista VIEZI, 
Lione, corso Morand , 5, 


rosi o colori pallidi; 


e per altre cause. 


nelle stesse circostanze come | 


scelta del medico. 


puro di ferro, che sono amare, astrin- 
genti ed aspre; eccilano l'appetito e non 
cagionano stitichezza, 


Il-signor VÉZU. prepara anche una 
pomata di joduro di ferro al balsamo di 
cacao, che. possiede la proprietà di disin- 


| 
piaghe, e le ulceri malisne. Negli spe- 
dali di Lione si pervenne a disinfettare 
uloérì cancrenose e ad ottenere un son- 
sibile sollievo. 


L'OLEAGINE del ca- 
piano Holihendo sf 
trae ogni sorta di pesci 

di.mare edi riviera, 
Boce. fr. 6.e 11. Lu- 
meau, rue du Four 


è Fr: <p 

» » grande >» 4 » 
fiequa sanitaria nici è È 5 >» 3 50 
fuit Cubebo. al. ifènnato di fare, piccoli >» 4 26 
» * | grondi. >» % B® 
Siroppo Larey mt 4 et Landi orse, 
Feta delvrifuga 4 n a 2 3 à » ® so 
Collirio Ibivino. contro il mal d’occhi sil Mac. ».% 5) 


Vendita presso Bonzanice presso "e 


panis in Torino. Agente commissionario D. 
Mosno, via dell'Ospedale, n. 5. è 


” 
TO DI MERLUZZO BRUNO 
prineipali ‘medici di Parigi per la guarigion 
niche, sorofole, temperamenti linfatici, ecc., LIL 
macista .di..1* classe, 8, rue des Lombards, a Parigi Prezzo 5 fr. il litro, & fr. 
il. mezzo litro: — Agente commissicnario. 2. 27ondo, Torino, via Ospedale, 5. 


Vendesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis; Taricco e Trisano,.e.uelle 
principali d'italia. , 


BENDAGGIO. 


MEDICINALE, Orj 
dinato da tatti . 
e delle malattie di petto, bronchiti crò 
preparato a freddo da Pliason, far 


(ef votare at Fottane 


nd Tit we < 
B ELETIRO-MEDICALE 

Brevetto di 18° anni per la igione radicale delle ernie Miarie Fròres, 
medici inventori: (Paris, rue:de.\'Arbre sec;:44).. Questo bendaggio è..l’us 
nico di cui i medici-della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il apporto. della perfetta. ritenzione. delle 
ernie'le più difficili e voluniinose qusnto sulle praprietà.euratize di questo 
iuuvo sistema. Mediante ls sua azione: elettro:memcale,srestringe a fort: tic. 
le parti che forimsno ernia e né assicura la guarigione, — Prozzo: Ben- 
daggio. sempliceiyufn 32; deppio,fr 52; perivagazzi; fr) 22 semplice; 


Vendita in Torino presso l'Agenzia ©, Tremde,.via aell’Ospedale, n 5. 

nn (MAL CADUCO) radicalmente guarita colla. cura gra- 
BPILES IA duata per cento giorni dell’Elettuario: anti-opilot- 
tico preparato: da .BRESSI DOMENICO; farmacista»dell’ospedale di Leyni 
resso Torino. Prezzo della scètola coll’istrazione.‘e tutto: l'occorrente pel 


trattamento L. 20. .— Agenti commissionari: Gallo: e Brinetti, via Carla AI- 
oni sia dal farmacista: inventore; comé dagli agenti 


i urna Sri (paiono LL 


berto:-8. — Spedizi 
commissionari, 


(v 


AN ALBERGO o FRANCIA con 
MILAN Resigurani, tenuto da P.tLx- 
a1cI; corso Vittorio. uele, 20. Comodi 
‘lucali, appartamenti e camere separate. 
Tavola rotonda, a pasto ‘e ‘alla carta, 


i gg ALBERGO pr MILANO, 
MILANO costruito. 4ppusitamente ed 
aperto.nel 1863, ampliato con wolti:co- 
modi nel ING Camere da.fr. I 50 in. 
più. Trattamento libero ad ogni ora a 
prezzo fisso ed alla carta. 


I 
Il 
| 
| 


TE FABISIEN- |; ITALIANA sa STRA | RNTREPRISR SINPEE voro, | LL ci DE L'INUUSTRIE: PA-; 
PHOTOGRAPHIE NE H. Ls- LIBRERIA N RA di Carlo ri | kN j t È Torinò, mia ct | GAL RIE RISIENN LL Reali 
ina: Rotonda: del Giardino Pabblics, > s di Po 4 Torno a dtd sFomaso, 6/Sgcdarsalo delle: Messaggeria |. SE AI4NSRRATS_R 

per rieti pesati, Bi | pai, via di Po, 0 Torio. nia | Raven tto ì ret si” Sazr) fai A cale, ia i 


o, e di cui in gran parte si posseggono Je forme, sono; fu 
Caminiere, Statne,. Busti,: Bassorilievi, 
Basi, Capitelli, Stipiti,. Fregi, 


@, massime di oggetti di figura 
tagli con piante e profili al-vero e-meno del ve 
Iminazioni, misure e prezzo per ogni articolo. 


pamnieda, ed intraprende in terre cotte, arm 
edeltà a norma dei disegni che le vengono fo) 
in 16 e più anni, e le cop 
stica manisactura è destinata 
dustrie decorative, non disgiunti da una 


FIRENZE — 


— IISTERI DEL CHIOSTRO. NAPOLETANO 


È EL'opera suddetta sî'trova dai principali librai d'Itaiia, — 
Stale, sarà inviata franca in tutto il regno. 


A MERLUZZO = 


Quest’olio è il solo che-ha ottenuto 

un rapporto favorevole all'Accademia 
di tiedicina di Farigi (seduta 31 agosto 
1862). Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della  clo- 
esso opera siccome 
riabilitanta nelle persone di .tempera- 
mento debole ed allievolite da malattie, 


Presso lo stesso farmacista si trovaho 
le Pillole di joduro di. ferro al butirro 
di cacao; le. quali possono adoperarsi 
lio di 
fegato di.merluzzo ferruginoso , però a, 


Quesie pillole sono di sapor dolce; al- 
l'opposto delle: altre preparazioni al jo- 


feitare e di cicatrizzare rapidamente Je. 


I 


. | prezzi conven servicio ‘assai proprio. ( alla cattedrale. 


CCOMANDATI AI: VIAGGIATORI si 


iron | SAIL 


E SIZE 


mento di modelli, forme e getti di 
9 quanto si possa ctienere ‘da questa 


cciste di Csse, Chiese s Tem 
getti d'acqua, ecc., 
tanto per l'esterno c 


pietti , 
Vasi, Piedistalli, 
he per l’ interno 


&ruppi di figure per 
Cornici, Mensole, ccc.; ec*. servibili 
iltenti ed Ingegneri-Architotti, un Album litografato ed inciso d 
e facciate di case, elenchi di variitarticoli, non che nn comple 

ro, di tatti gli articoli di cui p ssiede le forme, il tut 


i opere eseguite: molte 
to assortimento di det- 
to colle relative deno- 
aggio © spedizione, ed assume di eseguire qualsiasi dise 
0, stucco, eco, qualsiasi decorazione, 
rniti. 

iose commissioni di cui viene tuttodì onorata 
ì a dar lustro al paese, ed un grande increm 
sensibile economia. in confronto a (qualsiasi altro sistema. 


gno app'icando o meno gli ar- 
esegnendola con puntualità, per- 


questa Ditta, sono 
onto.alle Arti ed In- 


Nuovissima pubblicazione — 6. BARBRRA. 


OLO de’ Principi di Forino, ca-Monaca Benedettina, 
guito dai fratelli Alinari. — Prezzo: Lire 4, 


Dirigendosi all'Editore' G. BARBEBA in Firenze, con vaglia po- 


ee 


CASINO 


a Da 


diaz «dtt: infos: 
Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZELO — Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come neg 


v 


li Stabilimenti congeneri d'oltre Reno 


+ TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. | 


SOCIETA Il PERFAZIONANENTI dI Profumerie francesi 
"INT: È o ed estere TI. 

chimico, direttore gerehte ‘(rue StLaurent ‘n. 7, boulevard de-S nda eli 
Si«raccomanda specialmente alle pe i 

cominciano a..scolorirsi, di far uso 
‘la ehevelure, ossia Anti-eamitie; 
di noce di acacia è di. prodotti vegetali, 
loro colore senza Vira Questo Rigen 


«Questo nuovo-prodotto a base-di oliò 


restituisce sai capelli.scolorati il primitivo 
e 


) ralore «può essere adoperato con lutta si- 
icurezza anche.dalle report iù delicate e soggette ai mali "di capo, 
Prezzo, fr. 6. — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospadale, 3. 
inci 


ti tn ie O i gl OE 


Chromacome 


Tintura per eccellenza; propatata da WILLIAM W. AT, 
Mente i capelli in castagno, bruno e nero, non macchi 
«Prezzo. L. 6. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Albe 


PULITURA DEI METALLI Muntenia ve = cena 
prescimiali della Va puilize: a IE, rame; ferrò “e qualsiasi ‘metallo; 


che tinge istantanea- 
A la pelle e non lascia odore, 
Flo, n.8, Torin). 


venia 


Vano È Tvono pure per nett ì i 
‘oggetti in vetro 0 cristallo. —. Cent,. 50, 60, Mo e fr. 2 hi sa PRI 
fesso D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5, Torino, 
Pre RODEO cali ili 


LS PATO VR a RELEE I a 
POMATA DUPUYTREN 
per far nascere capelli 6 barba, 
arci capelli ai calvi, 

ra da lamentare so'o che go 
tren non.avevano che ino 
i è vera di Dapnytren, en 
due vasi di essa nna persona vedrà 
Dza che incomodo veruno gli. venga 


CAPIGLIATURA, 


Ta cindmahza di questa Pomata per ridon 
la barba agli imberbi è a tutti nota: ei 
vendevansi pomate che del dotto Dupu 
che ora gi offre ai calvi ed agli imber 
jdetla ‘snaveficacia. Coll’uso di i 
‘per incanto la' capigliatura, se 

Vendesi unicamente in Torino da Gallo e. Brunetti 
«Italia, via Canto Aîbetto; 8; nel cortile. — Si spedisce 
tpostale alfrancato di L. 8, 


“I ni » 
PORTAPENNE ELETTRO-GALVAMCO 
azione dell’elettro galvanico sia ‘efficaci 
Alexandre: ideò un portapenne che 
duna pila voltaica perfetta, e dà. al 
vanisa dolce;.continua ed uniforme. 
Ja, rinforzare, i nervi 


© far nascere 
tto tal nome 
me. La Pomata 
on manca punto 
rinascersi come 
cagionato. 

» Agenti. generali per tutta 
© in provincia contro Vaglia 


siii 


Essendo general. 
mente noto come la 


ori, a, cui sono soggetta 
0350 tulli i governi del. continente. Si 

net cortile, Torinò, al prezzo 
9 francobolli, -L. 2 TO. 


di varis dime:siv: î 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI Stomrio simons. 


*Strtmmento. utilissimo “n qualinque: familia, mediante il quaie'anche 
la porsona ‘la più inesperta, può preparareinipochi minuti il cioccolato, 
‘ bastandu' per ottenerlo di adattarvi sil A e funziona da'sà. 

Dapos.to in Torino presso: l'AGNZIA Di dfonpo; vit dell'Ospedale 3. 


SAPONINA DUVIGNAU 
PROSAPO 


per nettare i guanti in. pelle verniciata, 
00% senza alter:rne il colore, senza bagnarli 
NE M ARINIER nè restringerli. ‘Con la Saponina si 
radi nell'acdro MAUAiVAAait nellano pure i guanti di seta.:0 di cotone, 
lavandi li nell'acqua, fredda. Non» lascia odore di sorta, fa 
d i Saponina fr. 1 50 — Prosapone fr. 2, 
» Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ 0. 
uo Li dadb dita 


à di i 


FIRENZE. SITR SANE 
A N, via |dei Cer- 
cotalii, 10, Condotto dai fratelli Nucet. 1" URIN 
Tavola rotonda e bagni Wuesw albergo! 
tro: della citta DlaIs), 


spedale, n. 3. 


HOTEL pe La GRANDE BRE- È 
H TAGNE, rue de Po, 2, Le Ma- | 
nifigne établissement est situé au centre 7 
6 ia-ville, tout près. de la place Chateau # 


cal 


è situato nel ven 


4 dit 


reina 7 


VT dienicani e! - "EI PIANTA EST 
SR RA TO RIAIZA È Tip. dell'Opinione diretta dv 
04 LE Sp Did Hi de ui Dale n° di 


pento aaa 


* 


